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Domenica 24 alle 15.00 in Teatro, spettacolo teatrale per bambini e famiglie 

“ Pinocchio”, presentata dalla compagnia teatrale dell’oratorio “I venti e le 

menti”. 

Domenica 24 dalle 15.00 incontro per genitori e ragazzi che si preparano 

alla Prima Confessione  

Lunedì 25 alle 20.45 incontro di presentazione del pellegrinaggio a piedi 

a Santiago per giovani dal 2 al 11 agosto organizzato dalla pastorale giova-

nile del vicariato. 

Martedì 26 alle 20.30 in oratorio incontro catechiste elementari per prepara-

re la Quaresima 

Mercoledì 27 alle 20.30 incontro del Consiglio Pastorale. Presentazione 

dell’attività del Gruppo Scout, della Fraternità Francescana, del Laudato sii. 

Domenica 3 marzo dalle 15 alle 18 Festa di Carnevale in Oratorio 

Per il Centro Aiuto vita domenica scorsa sono stati raccolti € 1.700,00. 

Nella nostra parrocchia le persone hanno tanta devozione nel ricordo dei de-

funti, per i quali vengono fatte celebrare S. Messe.  Se fosse possibile, 

chiediamo di “prenotare” le S. Messe per tempo: in modo che possano appa-

rire sul foglio settimanale, e si possa evitare la confusione che a volte succede 

nelle richieste fatte all’ultimo minuto. Grazie 

Sicurezza in Chiesa: in caso di qualsiasi necessità che possa portare ad usci-

re in fretta dalla Chiesa, invitiamo a utilizzare anche le porte laterali poste 

nella parte a vetri dietro il muretto. Abbiamo posizionato in Chiesa e in sacre-

stia un estintore. Durante le celebrazioni la sacrestia rimane chiusa, chi aves-

se bisogno del bagno può utilizzare quello dell’oratorio. Grazie 

L'essere umano è un mendicante di felicità, 

ad essa soltanto vorrebbe obbedire. Gesù lo 

sa, incontra il nostro desiderio più profondo 

e risponde. Per quattro volte annuncia: bea-

ti voi, e significa: in piedi voi che piangete, 

avanti, in cammino, non lasciatevi cadere le 

braccia, siete la carovana di Dio. Nella Bib-

bia Dio conosce solo uomini 

in cammino: verso terra nuo-

va e cieli nuovi, verso un 

altro modo di essere liberi, 

cittadini di un regno che vie-

ne. Gli uomini e le donne 

delle beatitudini sono le feri-

toie per cui passa il mondo 

nuovo. Beati voi, poveri! 

Certo, il pensiero dubita. 

Beati voi che avete fame, ma 

nessuna garanzia ci è data. Beati voi che 

ora piangete, e non sono lacrime di gioia, 

ma gocce di dolore. Beati quelli che sento-

no come ferita il disamore del mondo. Bea-

ti, perché? Perché povero è bello, perché è 

buona cosa soffrire? No, ma per un altro 

motivo, per la risposta di Dio. La bella no-

tizia è che Dio ha un debole per i deboli, li 

raccoglie dal fossato della vita, si prende 

cura di loro, fa avanzare la storia non con la 

forza, la ricchezza, la sazietà, ma per semi-

nagioni di giustizia e condivisione, per rac-

colti di pace e lacrime asciugate. E ci sa-

remmo aspettati: beati perché ci sarà un 

capovolgimento, una alternanza, perché i 

poveri diventeranno ricchi. No. Il progetto 

di Dio è più profondo e più delicato. Beati 

voi, poveri, perché vostro è il Regno, qui e 

adesso, perché avete più spazio per Dio, per-

ché avete il cuore libero, al di là delle cose, 

affamato di un oltre, perché c'è più futuro in 

voi. I poveri sono il grembo dove è in gesta-

zione il Regno di Dio, non una categoria assi-

stenziale, ma il laboratorio dove 

si plasma una nuova architettura 

del mondo e dei rapporti umani, 

una categoria generativa e rivela-

tiva. Beati i poveri, che di nulla 

sono proprietari se non del cuore, 

che non avendo cose da donare 

hanno se stessi da dare, che sono 

al tempo stesso mano protesa che 

chiede, e mano tesa che dona, che 

tutto ricevono e tutto donano. Ci 

sorprende forse il guai. Ma Dio non maledice, 

Dio è incapace di augurare il male o di desi-

derarlo. Si tratta non di una minaccia, ma di 

un avvertimento: se ti riempi di cose, se sazi 

tutti gli appetiti, se cerchi applausi e il con-

senso, non sarai mai felice. I guai sono un 

lamento, anzi il compianto di Gesù su quelli 

che confondono superfluo ed essenziale, che 

sono pieni di sé, che si aggrappano alle cose, 

e non c'è spazio per l'eterno e per l'infinito, 

non hanno strade nel cuore, come fossero già 

morti. Le beatitudini sono la bella notizia che 

Dio regala vita a chi produce amore, che se 

uno si fa carico della felicità di qualcuno il 

Padre si fa carico della sua felicità. (p. Ermes 

Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Dio, che hai promesso di essere presente 

in coloro che ti amano 

e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, 

rendici degni di diventare tua stabile dimora. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.  

 

dal libro del profeta Geremia 
 

Ger 17,5-8 

Così dice il Signore: 
«Maledetto l’uomo che confida nell’uomo, 
e pone nella carne il suo sostegno, 
allontanando il suo cuore dal Signore. 
Sarà come un tamarisco nella steppa; 

non vedrà venire il bene, 

dimorerà in luoghi aridi nel deserto, 
in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. 
Benedetto l’uomo che confida nel Signore 
e il Signore è la sua fiducia. 
È come un albero piantato lungo un corso d’acqua, 

verso la corrente stende le radici; 
non teme quando viene il caldo, 
le sue foglie rimangono verdi, 

nell’anno della siccità non si dà pena, 
non smette di produrre frutti».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 1) 
 

 Beato l’uomo che confida nel Signore. 
 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte. 
 
È come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono 
e tutto quello che fa, riesce bene. 
 

In ascolto della Parola di Dio 
Non così, non così i malvagi, 
ma come pula che il vento disperde; 
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina.  

 

dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

1 Cor 15,12.16-20 
Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come possono dire al-
cuni tra voi che non vi è risurrezione dei morti?  
Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è 
risorto, vana è la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò 
anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti.  
Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da 
commiserare più di tutti gli uomini.  
Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Luca 
 

Lc 6,17.20-26 

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. 
C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, 
da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne.  
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 
«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. 
Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché riderete. 
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi 
insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio 
dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricom-
pensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i pro-
feti. 
Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. 
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agiva-
no i loro padri con i falsi profeti».  

Parola del Signore.   

Lode a te o Cristo 
 

 

 

dopo la  Comunione 
Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, 
fa’ che ricerchiamo sempre 
quei beni che ci danno la vera vita. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


